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Norme & Tributi NT+FISCO
L'Irap dello studio associato? 
Per la Cassazione è dovuta dai soci
Nelle controversie che riguardano l’Irap 
dovuta da uno studio professionale 

associato  c'è il litisconsorzio neces-
sario tra l’associazione e gli associati. 
di Dario Deotto
La versione integrale dell’articolo su: 
ntplusfisco.ilsole24ore.com 

Escluse dal bonus le attività 
sociosanitarie e assistenziali 
ma non quelle educative 

Per le Entrate non basta
essere un Ets, premia
la natura non commerciale

Terzo settore

Emilio Angelucci 
Gabriele Sepio

Prestazioni sociosanitarie e di assi-
stenza domiciliare o ambulatoriale 
rese dalle imprese sociali, in favore di 
soggetti con disabilità, fuori dal regi-
me di esenzione Iva. 

Così si è espressa l'agenzia delle 

Entrate, in risposta ad un quesito in 
merito alla possibilità per un'impresa 
sociale, costituita in forma di Srl, di 
accedere a tale agevolazione in quan-
to ente del Terzo settore (risposta 388 
del 3 giugno 2021).

 L'istanza di interpello prendeva 
le mosse dal fatto che, a seguito della 
autorizzazione della Ue sulle misure 
fiscali introdotte dal Codice del Ter-
zo settore (Dlgs 117/17), l'accesso al 
regime di esenzione, dal punto di vi-
sta soggettivo, sarà riservato agli 
«enti del terzo settore ( ETS) non 
commerciali» (che prenderanno il 
posto delle Onlus). 

Con riferimento alle imprese so-
ciali, in quanto Ets di natura commer-
ciale, vi è dunque la necessità di chia-
rire in che misura potranno fruire 
delle diverse ipotesi di esenzione 
contemplate all'articolo 10 del Dpr 
633/72. Sul punto l'amministrazione 
ha ammesso le imprese sociali al regi-

me di esenzione di cui all'articolo 10, 
c. 1,  n. 20) e 21) del decreto Iva. In parti-
colare, con riferimento alle prestazio-
ni proprie degli orfanatrofi, asili, case 
di riposo per anziani ecc. (n. 21 dell'ar-
ticolo 10) il regime di esenzione risul-
ta applicabile anche alle imprese so-
ciali. Questo perché, per tali specifi-
che attività, il decreto Iva prescinde 
dalla forma o qualifica giuridica del 
soggetto che le eroga, purché siano 
svolte in modalità residenziale.

Mentre, in merito all'esenzione 
relativa alle prestazioni di natura 
educativa dell'infanzia o didattica in 
genere, di cui al menzionato n. 20), 
l'Agenzia ha rilevato che, per le im-
prese sociali, il requisito soggettivo 
potrà ritenersi integrato laddove 
sussista uno specifico riconosci-
mento da parte della Pa per l'eserci-
zio delle attività indicate. A tale con-
clusione si giunge anche qualora 
sussista un finanziamento pubblico 

Senza esenzione Iva la prestazione
sanitaria dell’impresa sociale

per la gestione e lo svolgimento del 
progetto educativo e didattico.

Da ultimo, invece, con riferi-
mento alle prestazioni socio sani-
tarie e assistenziali di cui l'articolo 
10, c. 1, n. 27ter) del Dpr 633/1972, 
l'amministrazione ha escluso l'ac-
cesso all'esenzione delle imprese 
sociali in mancanza del requisito 
soggettivo, non rientrando queste 
ultime nel novero degli Ets non 
commerciali. Tale impostazione, 
per quanto restrittiva, sembra, tut-
tavia, condizionata dalla specifica 
e limitata richiesta contenuta 
nell'interpello. Per questo tipo di 
prestazioni, infatti, il requisito 
soggettivo potrebbe essere inte-
grato anche da istituzioni sanitarie 
riconosciute ed enti aventi finalità 
di assistenza sociale. Condizione 
che non può ritenersi esclusa a 
priori per le imprese sociali. 
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Cinque master nel segno dell’innovazione 

Sono interamente finanziati 
dal Fondo sociale europeo 
della Regione Lombardia 

Professionisti e Covid

Michele D’Agnolo

La pandemia ha accelerato una serie 
di trend che rendono indispensabile 

un ripensamento delle strutture degli 
studi professionali, delle competenze 
dei professionisti e dei loro collabora-
tori e dipendenti. Mutano le presta-
zioni richieste dalla clientela, le mo-
dalità di promozione e di erogazione 
dei servizi, i modelli organizzativi e di 
business, le tecnologie, le modalità di 
selezione, motivazione e gestione 
delle sempre più scarse risorse uma-
ne. Anche le aggregazioni non devono 
essere più un tabù. La competenza 
tecnica è ormai un pre-requisito, che 
i clienti danno per scontato e che non 

dà vantaggio competitivo.  È necessa-
rio invece sviluppare competenze in 
digitalizzazione e big data, marke-
ting, management e gestione delle ri-
sorse umane, gestione dell’innova-
zione. Serve inoltre rafforzare in via 
diretta le competenze trasversali per 
aumentare la capacità del professio-
nista nel perseguire obiettivi, nel ri-
solvere problemi, nel prendere deci-
sioni, nel gestire progetti, nel gestire 
le emozioni e la comunicazione.  È ne-
cessario realizzare iniziative formati-
ve fortemente innovative che in orari 

comodi, in tempi brevi e con budget 
limitati possano effettivamente por-
tare al cambiamento desiderato. 

Intuitus Lab srl, assieme a Ok 
School e con il patrocinio di Confpro-
fessioni Lombardia, ha realizzato un 
programma di cinque master per la 
Rinascita delle professioni in Lom-
bardia, finanziati dal Fse della Regio-
ne Lombardia, aperto anche ai pro-
fessionisti titolari e collaboratori. Il 
webinar con i dettagli dell’iniziativa si 
terrà l’8 giugno alle 17.00.
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Concordato fallimentare, 
l'imposta di registro 
tiene conto dell'accollo

Al decreto di omologazione 
deve essere applicata
la tassazione proporzionale

Cassazione

Angelo Busani

Il decreto di omologazione del 
concordato fallimentare deve es-
sere tassato non con l'imposta 
fissa di registro, ma con l'imposta 
proporzionale applicando l'ali-
quota propria dei beni oggetto di 
trasferimento; peraltro, nel cal-
colo della base imponibile occor-
re considerare l'accollo all'assun-
tore delle obbligazioni scaturenti 
dal concordato.

È questa la decisione della Cas-
sazione nell'ordinanza n. 11925 del 
6 maggio 2021, importante in 
quanto affronta due punti spinosi: 
se sia dovuta l'imposta di registro 
in misura fissa o proporzionale e, 
in quest'ultimo caso, se sia consen-
tito dedurre dall'attivo trasferito 
all'assuntore il valore dei debiti che 
l'assuntore stesso si accolla.

Secondo la Cassazione, il con-
cordato fallimentare, con inter-
vento di terzo assuntore, deve es-
sere tassato in misura proporzio-
nale in ragione degli effetti imme-
diatamente traslativi del 
provvedimento di omologa, per 
mezzo del quale il terzo assuntore 
acquista i beni fallimentari, senza 
che assuma conseguentemente ri-
levanza il fatto che l'articolo 8, lett. 
g), della Tariffa Parte Prima allega-
ta al Dpr 131/1986 (il Tur, testo uni-

co dell'imposta di registro), attri-
buisca la tassazione in misura fissa 
agli «atti di omologazione» (re-
stando riservata l'imposizione fis-
sa alle fattispecie di omologazione 
in cui non si hanno effetti traslati-
vi, come nel caso dell'omologa del 
concordato preventivo).

Una volta stabilita l'applicabilità 
dell'imposizione proporzionale, la 
Cassazione osserva che vi è una 
necessaria connessione tra il tra-
sferimento dei beni compresi 
nell'attivo fallimentare e l'accollo 
delle obbligazioni scaturenti dal 
concordato e che quindi si rende 
occorrente valutare l'applicabilità 
della disposizione di cui all'articolo 
21, comma 2, Tur, secondo cui «se 
le disposizioni contenute nell’atto 
derivano necessariamente, per la 
loro intrinseca natura, le une dalle 
altre, l’imposta si applica come se 
l’atto contenesse la sola disposi-
zione che dà luogo alla imposizio-
ne più onerosa».

Secondo la Cassazione, tuttavia, 
proprio in ragione della predetta 
connessione tra beni ceduti al ter-
zo assuntore e accollo dei debiti del 
fallimento, deve trovare applica-
zione la disposizione di cui all'arti-
colo 21, comma 3, Tur, secondo la 
quale non sono soggetti a imposta 
gli accolli di debiti «collegati e con-
testuali ad altre disposizioni». Nel 
concordato fallimentare, infatti, gli 
obblighi del terzo assuntore non 
possono intendersi alla stregua del 
prezzo dei beni ceduti in quanto 
l'assunzione di detti debiti costitu-
isce effetto legale naturale cosicché 
i debiti in questione concorrono a 
diminuire intrinsecamente il valo-
re dei beni trasferiti all'assuntore.
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